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TORINO, 19 NOVEMBRE 1875: 


Il trattato. di commerci colla. Svizzera. 


(Seguito © fino, veli mn. 910.0 315) 
Ma dove si ninuifesta più chiaro come II 





talia non approfitti degli scambi colla Sviz: 


zera usi limiti, cho: potrebbero essoro cousi 
titi dalla natura dei prodotti. dei due passi 
si è nell'acquisto, che la Confederazione fu al- 


l'estoro di merci cho l'Italia potrebbe darle 


iu abbondanza, 0 perchè le. produ 
mente, 0 perché tue può far gra 
nel porto di Genova. 

Nol 167 in Svizzera importò 17540 





diretta. 
depositi 








quintali di vino in botti, di cui 1,1663950 


dalla Pra 





‘intano della Svizzera, e sopratutto della Sviz: 


zora tedesca,.si può dire che non. convsoe i 





aliani. 





Vu altro pregevole cl importate, prootta 
dell'agricoltura italiuen fa esintidio una ma- 
gra apparizione sul morcato. svizzoro. Voglio 


“alludere gli oli 
L'importazione di olii grassi, eomnestiit, 


fu'di 209,062 quintali, di coi l'italia non 


somministrò cho 19,401 quintali; 

Sovra 692 quiutuli di'zollo purifento, im 
portati dalla Svizzera duruuto lo stesso nuno, 
la Francia no disto 9151, l'Alemagna 9700, 






l'Austria 500 © l'Italfa la meschina quantità 


di dI quiutali! A cho. servi la rriduzio 





dazio da fr, 9 a ‘fr 1,50 il quintale stipulata 
sol trattato del 1868 per l'importazione: dello 


zolfo d'Italia nella Svizzora?. 


Giterò pure il sommaco; che l'Italia produce 


in grandò quantità, cdi cti tuttavia non furn 
alla 
tre la quantità importata in quol! paese fu di 
‘circa 5000 quintali. 

Nou mi eofrmerò sui talscebi ia foglia, di 





cni 1a Svizzera neguiatò all'estero: nello stesso 
‘Anbio 119,000 quintali, 10,199 quintali li 6bbe 
dalla Francia, 89,954 dull'Alemagua, 1771 


dall'Austria e 8394 quintali dall'Italia. 


‘Anche; per lo smercio. dello. farine © delle 
vieu dopo la Frausia e l'Ale- 
magna. Sovza 444,780 quintali di farine, che 
la Svizzera trisso dall'estoro nel 1674, la 


pasto Ik 





Francis no somministrò 209,000, l'Alema- 


‘gna e L'Austria 61,000, e l'Italia quintali 


6,395. 


Tu questa. decadenza del commercio delle 


Sarîne in Italia, già. segualata a xerîi pro- 
duttori e negozianti di queste. meres in! 0cca: 


sortenero la concorrenza sul marcato ostero. 

‘Poste di farina d'ogni specie. — Importa 
zione nella Svizzera 18,989 quintali , ‘di cui 
9114 provenionti dalla 
Icmagua e dall 
dall'Italia, che 
‘questa produzione. 

Sale 

















line di Furopa, 
Anche per il petrolio, di cui Genova po 


trobbe somministraro | grandi quautità alla 


‘Sviezora, l'Italia lascia fare agli altri paesi 
Net 167: 





l'italia figura soltanto per 6811 quintali. 
Potroî , 30 non temesii di riusciro tedioso 


citare altri esempi pot provare como, mal- 
1868, l'Italia nou abbia 





Grado Îl seartato di 








izzera cho; 21 quintali nol 1874, mox- 


ame, 1700 dall'A- 
stria, e solo 2319 quintali 
pure il paese classico. di 


cucina, — La Francia ne. fornisce 
alle Svizzera 209 mila quiutali | l'Alemogna 
circa 60 milo quintali, © l'Italia solo 25 mila 
quintali, benchè essa possegga le migliori a- 


la Stizzora, no importò 258 mila 
‘quintali, nei quali ln parte somminlatrata dal: 


Sputo jiesaloco sul marento sviezaro a posi 
sido) che le ompeto, 


Agli altri pueai neî loro, vupporti colla. Svi 
| dra, noi scorgiamo invece che questa posi 








- opera dol passaggio alpino. 
Una dello) pri 
- [osi mocevole:agli iutoreswi italiani, io credi 





Quaudo le merci ‘italiane. giungono) a Mo 
alla Compagnia Parig: 
Ta quale 





e Meditervanca, 





vizio delle mordi e dei 
nevra. 


giatori siuo a 





'Rtirigie-ion-Mediterranco, clio lo dda Me 
- lane. 


ife, agevolare od incagliure svandemente i 





Torino; 


i [sio la distanza ‘è di 466, chilometri. Da Go- 
uova a Ginevra per la via di Nizza e Marsi: 





Îl commercio italiano trova spesso la;sua con: 
xa a spodiro a Ginevra. perla. via ‘di 
Marsigli 


gi 











"del Cenisio pei «noi rapporti colla Svizzera, 
occorrono speciali. accordi colla sopralodata po 


della Svizzera occidentai 





(Svizzera. Quale: occasione più propizia pe 





trattati. di commercio? 
Da informazioni, che credo, fondate, mi ri. 





viv 





jeute preoccupato di questa questione 
+ |tipularo un'apposita convenzione per assi 


i raro all'Italia la possibilità di trarre m_1o- 
gittimo benefizio dal passaggio del Cenisio. 


porti commerciali. 


incremento del tratîico italo-elvetico. per Ja li 


“ [riscliioralibero di rimanero atazionar 
l'apertura del passaggio dl Gottaro. 
Ciò sarebbe tanto più da aspettarsi, inquan 


fino al 








Cul traforo del Cenisio, ce mis Genova; 
Afilano 0 Torino! a pocho ‘ro da Ginevra ; eo] 
trattato di commercio ,, cio aerebba dovuto 
Svwautagiaro la: posizione dell'Ita ja rispetto 





oe lakeia olto @ desideraro, ‘0 mon com- 
cina il sostro paese deî gravi sncrifizi. glie 
[sto si è imposti per compioro la grandiosi 


ili ‘csuse dii questo fatto , 


i [esista nello disposizioni lagislntivo e negli nc- 
condi ele: regulauo il trasporto; ferroviaria per 
la via de Cenisio deî prodotti (che l'Italia 
fiò mandaro alla Svizzera, fucendo capo a 
288,119. dall'Alomagia, 19,300 | Ginevra. 

dall'Austria e:286,554 dall'Italia, Il mercato 


‘dani, fi loro traporto @ Ginevra é ‘affidato 


morcd. speciali accordi presi. colla 
[Società della Svizzera-Occidentale, {n il ser. 


Parimenti le morcì cue'la Svizzera manda 
‘all'Itatia por Ja via doì Cenisio, fanuo capo al 
'Giuievra, dove #ono consegnate alla Compagnia 


Con questo ordinamento è naturale che que- 
sta Comipagaia, cho fa pur grande: interasse 
ad aumentoro il suo, traico sulla linea di 
‘Marsiglia-Lione-Ginevra, pub, colle. sua ‘ta-|tetritorio, alibuulatza di prodotri d'ogui fatta; 


‘movimento deî ‘trasporti mora fra Giuovra| 


Da Genova a Ginevra per la via del Goni-[porché non si ha n dar vita ‘al 


gti ta distanza 6 di chil. 942. Ci0 malgrado 


quindi ovilente che, se l'Italia vaole 
trarre il maggior profitto possibile ilalla linea 


tento | Compagnia. francese, ‘0 ‘colla. Società 


‘Atteso i gravi interessi internazionali, clio 
in éotesta. questione si trovano implicati, sit. 
fatti ussordi non possono essaro’ presi senza 
l'intervento dei Governi di Francia, Italia © 


-|regolaro questa; per noî, importantissima que: 
- stione; di quella della prossimo. revisione dei 
sione dell'inchiesta industriale, non sì. può 

non seorgero l perulcioso efotto della tassa sul 
macinato, che tese impossibile la, produzione 
di farine di lella e buona qualità, capaci di 


[sulterabbe (che il Governo italiano sì sarebbe 


ta cho sinora non sin riuscito ad ottenere di 





È a dosiderarai che il Governo italiano in- 
sista con cuergia per conseguire questo risul: 
tato, imperocché la facilità dei trasporti fer- 
ftoviari più diretti e meno costosi sono c de- 
tono cosere uh corollario indispensabile. deil 
‘patti internazionali, intesi ad agevolare i rap- 


So l'Italia nvesse i stipulare. ua nuovo trat- 
tato di commercio colla Svizzera e colla Fran: 
cia senzo una contemporanea convenzione che 
tolga lo dificoltà, clie ora ostano. al naturalo 


nea del Cenisio, egli è indubitato cho le re- 
lazioni commerciali dell'Italia. colla Svizzera 





tocdiè: ln rivisione, cho (ora. si \promovo, ili 
‘qnesti trattati, ha por obbietto di aumentare 
dui d'ontrata des prodotti francesi 0 svia: 
Italia. Questo aumento; non pariliz- 
'zato ucî suoi offotti da maggiori facilitazioni 
pel trasporto iolle merci, sarebbe. inveca uu 
'iiovo ostacolo allo sviluppo delle. nostre re: 
lazini commorciati colla Francia e colla Svis- 











Dinanzi! a siffatta. questione; clio: ha (così 
fitima attinenza cou la revisione dei trattati 
franco-italiano ed. jtalo:svizzero, sorge. pure 

ella della durata da. atipularsi per questi 
avi trattati. 

egli è evidente dle wo il Goveruo d'Italia 
nou giunge ad intendersi sulla questione dei 
trasporti ferroviari, snrà il caso di  velere se 
'Souvouga vincolare il paese per un lungo pe- 
| riodo d'anni d ua condizione di coso cosi 
contraria nî suoi interussi, 

Qui faccio; punto per oggi risortandomi di 
‘maudario ancora qualche osseriazione sulla 
questione del progettato aumento dei dazi do- 
‘grati. 

Grailisca: intanto, eco, 










L, Nenvo: 
Burinnoo, (Pinerolo); 17. — Ciserivano: 
| L'ammsiniatrazione comunale: di Burinseo ati: 

liovera molte intelligouro;  parocchi distinti 
parsonagigi capaci di. comprendere l'iuteressì 
el peso; è migliorarne lo condizioni. 

A Buriasco ii liano industrie, commercio, e- 
serciaii che lauguono; si ba ricelozza, fortilitàdi 








bonne 'atiali bovini sua il ance 
equini; di scelto razze che non temono confronto 
fra le migliori del Piemonte. Perché duuque 
Hc sl Mo da cavar. partito de Cali risorse: 
peso coll 

[Sviluppo del ‘commercio dei proprti. prodot 
Ferehé ion ni devono sttunre. mercati, 854 
amati, per esempio al venerdì, e parecchie 
Here nel coro dell'auto, quasi le condi 
gioni asprezao, Ta test. stione topografia 
è i Harisaco assicorano concorso da. paeti vi 
[cini e lontani, ed anche dalla stessa Pinerolo? 

Sì ha deidatare molto a uriasso per cià 
[che rifletta l'educazione pubblica, le scuole, e 
[îum ciò non si intendo censurare. l'opera doi! 
[signori maestri © maestre attuali insegnanti, 

o iano veramente acquistato diricto. | 
riconoscenza della popolazione, masi intenile a 
te sla 0on ogni metto fatta" sentir la ner 
seit cl'il Hiogno lell'intrzione, le parti: 
Holare ni molti cho nta frequentano le acale; 
ll itende che sino diviso le. clusi elemen 
tai i dei macht dello femmine, ‘co 
broveista degli. opportuni locali, giacché l'at- 
tuale amalgama. delle. primo ‘colle seconde 
e |scuole, ‘oltre ad affuticare. indebitamente ‘gli 

fnseguanti, dà par necessario risultato il poco 
rota dite o cls, mancando al maestri 

l tempo necessario per israele a dovete; da 

ribaltato 11 foto di escitamento nl'emu- 
[azione nello stadio ai giovani che presents 
ro attitudine a protiro nogii suli esi 
Un'esigenza di sì vit: iuteresse dovrebbe 
» [far enrico 200 tanto al Gomme quanto n. chi 

Gorranta agli stai: 

Si lamenta inoltre a Buriasco la: poca net-| 
teri dello conto, detto: piazzo; iter i 

fon ordinato servizio di suardie' comunali ‘o 
Horetali atto a tatelare fe proprietà du fund 
‘campestri; © fra le molte cose utili che si po- 
trotbero ittnaro, vi soretbe ls sistemazione ei 
stradali di comunicazione, come dei. canali 
Hi irrigazione delle proprietà, nou ouiessa 
Ha po' di illuminazione delle contende. 

‘Quoto coso tilt tanto iatoresso 00 
nei voti alliniera popolazione, & ben. ero 
bo Hi tratta dî maggiori spese, mo queste 
indubbiamente verranno;nd esuberanza compen- 
|sate dal Dane iutroito che porterà seco lo) 
Eilunpo dell'Industria e del commerdio so si 
fera Beotante comgio a yor mano. sd na 
"tie rimovazione, 

Por cra il comune per. le: dimissioni dato 
dall'egrogio nie. Piovauo è sprovvisto di sin- 
Htc: ta si aper: chela uovo belt cone 
Hdi ua pertono dotata d'autorità. ed ue 
Helligenza, che sia por fr carico dei bisogni 
Hei pass, 0 che i pera verrà npjoggiata dl 
utero Consiglio comuuale 


























facendosi carico di un voto che è 








[coacionza. di totti, vorrà rispettaro' o posizioni 
ici maestri emeriti e degli impiegati ‘del Co- 
lotus (olio per Fanghi suni ii fatiche e di Ia 


‘voro inlefesso hanno diritto alla pubblica iri- 
‘soioscenia, ed a quella ‘rimunerazione. che 
"oro compete: 


Genova. — Col piroscafo Batavia atri 
rato anll'Anstralio; ritorno. in' patria il Aglio 
ttaxgioro del compianto) generale Bixio. 

Egli lia futto: questo iuaghissimo via 
per sperimentare la sna attittdine' alla vi 
Hel mare, intendendo intraprendere Ja carriera 
Molla marin militare; si dice anzi che il gio: 
‘nua Bixio sì presenterà ni prossimi esami 
li concorso per l'ammissione nella. Regia scuola | 
li mariua. (Corr. Merc) 

Livorno, 16. — Il giorno 30 .si aprirà 
la Corte il'ssiso del nostro circolo, e avremo 
È dibattimenti di ma. processo ‘d'internazione. 
Nati. Poi avromo il processo contro il diret: 
tore del Haino di Portoferraio, che sarà sean: 
fialosissimo, Quest'ultima causa pare che si 
frattorà in Livorno e non in Portoferraio, co- 
fto prima ai dicova: 

Nocessiterà. però che si conlucano în Li- 
vorno moltissimi galeotti. citati a deporre © 
[carico del loro gocernatore, il quale sembra 
Ti governiasse a capriccio e ciutro ogui lege 
divino ed umana. 


| ATTI UFNIOIALI 





























1. Un regio duorsto (n.9776) 





‘ibitivo di provisione della, spesa del Ministero 
dello finauze pel 1875, autorizza una {ro 
tesima prelevazione: nella somma di lire 10,000 
(da inscriversi nel bilaucio definitivo pel 1875 
della spesa del Ministero dei la 

[hd un nuovo capitolo col 1 
denominazione: « Spesa per le trattative, per 
la separazione della rete ferroviaria dell'Alta 
Italia dalle ferrovio dell'Austria. n 











[mènto per essoro convertito in legge: 


novombre, che dal fondo per le Spere impre- 
viste autorizza ‘una 3ì° prelevazione nella 
Kormma di L. 190,000 da, portarsi in aumento 


[duntria ed al commercio, del bilancio del Aini- 
‘stero di agricoltura, judustria ei commercio. 

Questo decreto sarà. presentato al Parla- 
‘melito per essefe convertito in legge. 


(provincia. di Grosseto. 


|togruaro. 


CRONACA CITTADINA 


'Abbagiiare dul luclore della gloria militare, 


bitolata: Una scena antropologiee 


fnonografia storica del sig. F. Clerici, col ti. 
tolo: Mirafiori. 

« Accademia delle Scienze di 
‘torino. — La Classe di scieuzo morali, 
storiche © filologicho terrà adunanza il giorno 
2) corrente, alle ore 2 pom. Oggetto dell'adu- 
dii: 

I socio sig. A. Fabretti presenterà. alla 
Classe il sno terzo supplemento, alle iscrizioni 
otrasche, è ragionerà delle nozioni storiche © 
flologicle clio vi si attengono. 

« Le scuole tecniche S.Carlo. 
|— Eeso tn'ottima proposta che ci viene tra- 
mesa da i commesso di commercio 





Opera di pochi ma volonterusi cittadini da non 
pochi auni accolgono seralmento tanti allievi 
Operai è Ji Saetraiscono nel disegno, nell 

ritmotica, nella chimica, uella meccanica; nella 
Huusica, cosiecliè possono attuare nello rispet- 











La Gaszetta Ufficiale del 16 novembre, reca: 


del 8 
novembre, che dal fondo por lo Spese impre- 
diete inseritto ol capitolo 178 del bilancio de- 


‘Questo decreto, sarà presentato al Parla 


9 Un reglo decreto (n. 2777), del 6 


'al'capitolo n. 19, Premi ed cecitamenti all'in» 


3. Un regio decreto di collocamento 
la riposo del comm. Carlo Bosi, prefetto della 


4: Relazione sul concorso ippico di Por- 





WI Coscritto del 1852 finisce que- 
sta sera la sua storia, che tanto interessò e 
piacque, © che ha tale efficace insegunmento 
er quelli che possono lasciarsi da lontano 


Pubblicheremo in seguito una. brillante no- 
ella sciontifica dellegregio. Mantegizza, in: 
gajal, © quindi un'accurata © interessaute 


« Le scuole tecuiche di San Carlo che per 





tive arti quei! progrossi ‘iulispensabili  all'an- 
[cor bazubina industria ueato sciiole 






Scarso, sebbene abbia sempre raggiunto Il (ita 
reggio meglio che non altri più pouderosi, 
Meblono impiegare la. maggior parte della, [000 
(trata nella. spesa d'alitto; di un localo che 
tion è certo né bello, né centrale, né suffi- 
[cionto al bisogno. 

Lo classi sono ristrette troppo o per i1u0- 
lutn mancauza ii Tocali si é costretti a 1 
tire l'ammissione a giovani artieri. vorlioeì 
li ‘apprendere: di occuparo nello studio quelle 
lore: serali. che altri impiegano: nel. giuco, 
tella erapula, 0 bravaudo Je leggi di pubblica, 
sicurezza. 

Forse cho non potrebbero od il signor Pre- 
etto od il signor Sindaco 0 qualche generoso 
euire in aiuto a quella valorosa jatitus une 
(lho tanto bene ha procacciato 6 va prucu- 
Fando alla classe lavoratrice ed all'indusizia 
ilel paese, concedendole un locale spazio e 
inpaca di accogliere tutti quei bravi studiosi? 

Un più adatto ed ampio; localo. perme\ 
rebibo alla Socistà di meglio sviluppare le 
Scuole già esistenti e forse di aumentare le 
lnterie d'luseguamiento. 

Vedano adunquo od il Governo od il 
cipio ‘li trovar modo. d'allogare. couveni 
inente'queste. benemerito Scuole Tecniche 
[con leve sacrifizio gioveranno alla buon 
‘ducazione: popolare ed ‘al maggior increnicato 
ili quella pubblica istruzione per la quale si 
speroni vistosissima! somme, 6 questò vira- 

è collo stesso pluiso del contribuenti 

Von voglio incappare in. qualche. errore îu- 
‘dicano faluio dei locali cho meglio mi prt- 
rino (adatti all'topo, ‘mis mou posso truite- 
normi dall'accentaro' timidamente i sotterruuoi 
(tel Palazzo Curignano, ad esempio, che erano 
‘destinati ad uso'di tipografia, ed or sono va- 
canti ed inutili. 


© Circolo fllolegico di Toriuo, 

Mercanti, n.155 — I signori, soci etfot- 
Livi sono invitati ad interveniro all'oduneuza 
generale convocata. per, venerdì, 0 noremi:re, 
allo ore 8.112 pom, nello salò del Cirerlo, 
nello quali è pubblicato l'ordine del gioni. 

Tn caso l'adunariza andasse a vuoto, per 
‘mancanza del numero legale dei votanti, sì 
iutende sin d'ora convocata per il venendì nuc- 
essivo, 9 dicembre, all'istées'ora. 

‘“ Società degli uMelali n ri- 
poso. — Il giorno di domenica, 5 del pros- 
‘simo dicembre; ad un'ora pom., nelle sala del 
tatro,d'Angennes, avrà Iuogo l'assemblea ge- 
neralo colla presentazione dol seguento 

Oritine del giorno: 

1° Relaziono della Rappresentanza. sull’an- 
damnento itlla. Società; 

2° Bilancio presuntivo, del_ 1878; 

g° Rieleziono generale. dello ‘cariche s0- 
ciali. 

I signori soci sono. caldamente. pregati di 
intervenire ala preanonncioto adumura. 

usi signori ufficiali che desiderano fur purta 
della Sociatà, sono invitati; a voler: presentare 
per tempo la loro domanda alla segreteria, 
finchè ‘possano essere ammessi @ prendor 
parta alle elezioni sovra indette, 


< Commovente fratellanza! — 
Lunedi 15 corrente, certo, Searafiotti Gincoino, 
Brentatore, abitaute iu vin Guastalla, n° 18, 
Veniva, colpito da ui colpo apopletico nella 

vropria abitazione |, che lo Jasciò come miurto 

ila: parte sinistra del corpo. Essendo lo Sca- 
rafiotti padre ili quattro ragazzi tra maschi 
o ferzuino, aucora, tutti-in tenora età, e’ uo 
(avendo ltri mestî di fortuna che il suo gua- 
Hlaguo giornaliero , ieri due suoi compagni | 
certi Legnati e Gavassa, iniziarono uni 
collotta sul mereato. del Vino tra gli altri, 
brentatori, e negazianti ;_ che in poco tempo 
fruttò Ja bella somma. di L. 40. che casi ste 
Portazono al' povero; infermo, 


% Furto di piembo. — Il signor 
[Gio. Garassino.ci scrive : 

JI furto, di piombo perpetrato la notto del 
17/corrento ‘a danno nostro è stato eseguito 
[con graude audacia. ‘@ da soggottacci ben ro- 
busti; quanto all'aadecia basti il diro che 
ietti ‘pati furono. raliati. nel! cortile. anziesso 
‘lla fabbrica ove si lavorava e cho -il sotto- 
Scritto, nel tenipo in cui il furto doyò essere 
tato perpotrato, ben sette od'otto volte si do« 
vette recare nel cortile; ma non si avride mai 
della. presenza ‘ii ilcuno. 

Eppuro/i ladri si trovavano. nascosti nol 
ortilo © dovevano essere dotati di gran forza, 
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APPENDICE 





GLI AMORI DI DUE MORTI 


tn 
LNVIL 
Nelle montagne dell'Hariz. 

Appona la vittoria della parte liberale, 
— vittoria a cui egli aveva cotanto con- 
tribuito, — obbe dato ad Osvaldo mn poco 
di riposo, il nostro giovane era ricaduto 
‘nalla sua profonda. melanconia, L'incon- 
tro fatto nella carrozza della vin ferrata 
era venuto a dare un indirizzo più post 
tivo a quella follia di sogni che tormen- 
tava la ana mente. Ol! se avesse. potuto 





trovare sulla terra in essere vero e realo |pi 
che incarnasse quel tipo) divino ch'egli 


s'era, formato. coll' immaginazione ‘sulla 


vuto mettere sossopra tuttò JI mondo per 


[verte volte: rimproveraya se stesso, sì 





legami e gli amici © colleghi che lo spin- 


[pubblici negozi, 


‘amicizio, gli entrò improvviso in istanza, 
Nenza essere aspettato © senza farsi an- 





scorta di quegli occhi dipinti! Avesse do- 


trovarlo, egli l'avrebbe, voluto. fure, e 

na- 
lediva perchè si lasciasse trattenere da 
‘doveri che în quei momenti gli ‘appari- 
vano'un monvulla appetto della. sua dis-| 
sensata: passione © s'indispettiva maledet- 
tamente contro se stesso. non s0lo, ma) 
(tontro le vicende che, gli creavano tali 


[gevano © sorravano in quella. strada dei 


Un giorno, più che mai in questa di- 
'sposizione dell'animo, Osvaldo stava se- 
[duto nel sno studio contemplando, come 
soleva fare sovente, quel pezzo di tela 
dipinta che gli mostfava i più begli ‘oc- 
chì che potessero essere al mondo; quando 
'Schlankopî, il quale era con lui nella 
grande famigliarità e nella più stretta 





‘nunziare, così che Osvaldo non ebbe tempo 
‘a nascondere quel resto di ritratto, 

L'antico professore, ora eloquente. tri- 
buno, era venuto a parlare ad Usvaldo 
dei pericoli che correvano |le recenti li- 
berali istituzioni per mala volontà della 
(Corte e per congiura di nobili e vecchi 








fanare codesti pericoli 6 guarentirsene 
fors'anco ricorrendo a nuove sollevazioni 
lè rivolto, Osvaldo, per ‘quanto. jnteres-| 
sante tossa Il discorso, non pote dissima: 
fare una certa mala voglia nell'ascoltare, 
(como chi è stato interrotto in ana occu- 
pazione aggradevolo o importante da nn 
[seccatore, © prestava; un'attenzione preoe- 
cupata, svaguta, stanca, Schlankopf se 
no accorse e domandò al giovane amico 
‘cho cosa avesse 

— Non mi sento bono stamattina: — 
rispose Osvaldo, arrossendo un pochino: 
— lo mal di capo e i peniieri gravi mi 
‘faticano; © abbattono... 

















In quel momento l'occhio di Sehlankopt 
era caduto sul dipinto che stava sul piano 
della scrivania, o unigrido di sorpresa e 
di meraviglia era uscito dalle sue labbra 
— Ali che occhi! — esclamò. 
— Voi li ammirate? — disse vivamente 








dipinto. 


(stupendo. 

— Peccato chie non sieno che dipinti! 
|— soggiunse con una certa tristezza _il 
giovane. — E nella realtà non si trovano 
su ramente. 

— Vingannate | Occhi affatto simili, 
tanto chie direi: questi esserne il ritratto, 
Vidi jo stesso non è gran tempo. 
Osvaldo balzò sul suo seggiolone 

— Quando? 








jo che facevo nell'Annover. 
— Davvero?,..  Dove?.,, Come?.., Fa 





il giovane, che avrebbe voluto nascondere 
impiegati aulici, e dei modi onde allon-|;l 


— Per bacco! Sono qualelie cosa di 


— Sei o sette settimane fn in un viag- 





temi il: piacere, mio caro profiasore, con- 
tatemi le vostre avventure colla donna 
Che: aveva occhi si miravigliosi. 

— Sono avventure ben semplici e ea- 
tebbe meglio continuaro’ fl nostro di- 
scorso. 

— No, no, vl lio detto che non stò 
benò... Un'altra volta parleremo di poli» 
fica... ora non posso assolntamente. Se 
‘ci è qualclie determinazione da prendere, 
fate voi: io approvo in precedenza tutto 
‘quello che voi deciderate... Conosco il 
Vostro senno, e sapete purè che sono 
[sempre del vostro parere... Ora, per sol- 
levarmi un'poco, caro, Sohlankopî , rac 
contatemi quel vostro incontro... 

— Vi ripeto che è una cosa da nulla; 
‘ma se ciù vi piace, vi contento subito. 
‘Al principio del mese scorso, mi trovavo 
‘nell'Annover,, non lontano dail’Hartz dove 











facovo della propaganda; quand'ecco che 
la polizia, avvertita non so da chi, sì 
[mette sulle mie traccio e cerca urrestarmi, 
































perchè i cinque! giant rubati si trovano mi 
una colonna ili t10 pari di piombo del poso 
Qi chilograiomi 75 caduno; ed all'altezza di 
metri 1,60. 

Questi. pani $i fecero poi! passavo fra le 
aborto del cnuccllo ove. erano ritirati dagli 
‘altri complici dal di fuori, Consumato fl farto, 
i due co ne siilerono aprendosi 1a porta cor: 
riajitidonto ju via Giazmono. 

I detti pani di pito. poriano 1a sopra: 
aeritta ricalcata Guillem 0 Uomp. 

Gamassinn Gio. figlio. 


1 Retlifionzione, — A sanso degni: 
voco avrertinnio; cho il sig. F, A. ex«direttoro di 
ui giornale; chiò cessò lo suo }iubblicazioni da 
pochi niesi, è elio nella ‘Cronaca siera del n 
810 mimuziamor (essre stato arrestato in 
Viù delle Fitiso, mon d il sig. vr. Alberico 
‘ara ex-direttore nel Mago. 


225 Tentel. — Ta prima rappresentazione 
dell’opera-ballo La: Veefafe. di Spontini, 
sita imimancabilmento a doinani sera 
1 rinnifesti del fostro Vittorio, Buanuele 
che ue danno 1: nuova, sio. tutti calor ‘di 
fuoco, e ci dico guro cho vi saranno 70 el 
risti d'ambo i cessì, 50 professori d'orchestra, 
24 bnudisti, 48 lalictine e:30, comparae, 

Ne pigliàmo nota sul taccuino! 

1 priteipali cssenteri souo: lo signore Ore- 
api 0 Castiglioni cd ‘i signori Boett, Cima, 
Furlan © Bigiin, 

Ta rappreseatazione coniucierà. alle oro 7 









































— AI Carignano vi $ stasera l'altima rap 
prsscntazione dol Papa Martin, di Car 





Gli & oramai giunto alla 10% 0 11° replica. 
Gn successo, sempre crescente 

Donienica il ‘gran ‘on Zukefilo-Bottero 
Tiaistetito riceroa di palchi è sedio. 

— L'apertura del Nazionale; secondo il su 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
fatte all'Osiervatorio astronomico di Torino 
‘@ metri 076 «ut livello del mere: 


18 novembre 1876, 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

'(Lesmipo medio” iti Roma) — 20 novsmbre 18: 
Nascera del Mule, ore 7 #5 — Passaggio 

nl meridiaun ore 0/5’ — Tramonto 4 41 
Nascero della Luna, — — 
Passaggio al metilinno, ore 6. 
Tramonto, ore 1-40 sera. 

















lito, & stata rimandata a... questa sera,. Ri-|| Giorno della Luna 98°. 


céviamo a questo proposito dal signor Smith; 
direttoro del Citeo Americnuo, il seguente 
soritto: 


Ta qrima rappresentazione  dell'equestro com 


Ultimo quarto.a 1li97m di mattin, 


“Fux erosione fotipendnti limes | Storta di mi Coscritto 






venerdì. n 
Il signo» Sui 








li, dolentissimo di gnesto ein 
trattompo, (i cui egli zion la nessuna colpa; 
varda i Biiuork: che liamuo fatto acquisto; di 
palchi (0 sedie, che questi #0no‘ valovoli per 
questa sera, 





Morti in Torino 
denaviciati’all'iuftoio della alito, 8: 
il giaro 17 novembre 1875, 

Sapetti Emilia, d'anuî 20, di Via, sarta — 
Vecchi Giotamua' nata Oattànso, id. 74, di 
irta — Lene pata Gralp 1 
‘48, di Ternengo (Biella) — Salassa Giuse 
Sai muro © Pordoi orgia. (i 

Livni — Bassino Tucin tinta, Pollastro, iù 
di Monteu Roero — Spiotti Luigia natu 
Parena, id; 29, di Torino — Donadeo Giaco- 
mo, id. 46. di Alessaudria, tipografo — Piola 
Giovauni; Îd. 69; di Sartirana, fratello delle 
Settole Cristiane — Riccabona Giuseppe, iù. 
21. di Savona, soldato nel 5 reggimento fnt- 
ieria — Vigliono Petronilla, id. 16, di To: 
rino — Vesco Calista nata. ‘Pontigia, iù. 2%, 
“di Torino, sarta — Strobietto Alessandro, ia 
41, di Front, contadino — Più 9 minori di 
qui 7. 

Totale complessivo nnm. 22, dei quali n do. 
micilio num, 17, negli Ospedali num. 5, nos 
resitenti ia ‘questo Comuno bite. 1 


Nascite dichiarale all'ufficio dello ntato civile 
il giorno 17 novembre 1875. 
Maschi 10, femmino 5 — Totale 15. 
































allia d'itatta del 15 morembre; 
Massima Minima 
Parma n 5 
Torino 
Venezia, 
Afilano 
Bologna 
Genoma 
Napoli 
Firento 
Roma 
Livoraa 








Dispaccio dell'uficio; metsorologiso di Fi: 
renzo della sera del 17 novembre 1878 (0rò 4 
pom. 

Venti forti di Nord-Eùt e mare agitato al 
Capo Spartivento; venti varit e freschi con mare 
unoeso & Bari, a Messina e a Catania, Cielo 
coperto a Moncalieri, a Dari, e a’ Brindisi 
utivoloso in Liguria (e i gran, porto del Sud 
dUtalia; sereno altrove. Pioggia al Capo Spar- 
tivento. Barometro alzato fito a 4 mmc ten: 
dente ad abbassare în Piemouto, Calia in Tue 
glilterra e in Austria. Il tempo mon è per 
oa al bello costante, 











în amoricana Afllie-Ohristino, cla dovora 
 Inogo bri 6sra 18 corrente al Teatro 
Nazionale, ventie rimaudata a questa sora 


del 15818 
Nafrata da Erekmenn-Ukatetan: 
Gegnito, veti nom. 318) 


Ta colonna s'allontanava... la guardai un 
‘gamente,; come. si guarda l'ultima speranza di 
vita che vi fugge... Vidi gli ultimi do' miei 
sompagni sparire dietro, un rialzo di terren 
‘Allora chiusi gli occhi e perdei: la cognizione 
[elle cose: solnmente un'ora dopo 0 forse più, 
risensai nl rumore del cannone e vidi una dic 
isione della guardin passare di corsa sulla 
strada con carri © artiglierie. Sopra i carri 
edovo storî dei malati © gridavo, tesidendo le 
bracci 
— Prendetemi! Preudotemi 
Ma. nessuno faceva, attenzione allo ‘mie 
‘grida... Passavano sempre... ‘e_il ramoro el 
‘canmono aumentava, Più di dicimile. nomini 
passarono! così, cavalléria. e fanteria: non a- 
revo più forza di mandare unn roce. 
Finalmente arrivò la coda di tutta. quella, 
eute: guardavo gli zaiui e i sekò allontanarsi 
fino alla discesa, poi scomparire: o stavo! per 
‘allungarmi sulia terra © non rialzarmi inni 
più, quando intesi di nuovo mn -‘gran. rumore 
«ulla. etrada. Erano un cinguo o aci pezzi d'arti: 
glieria che galoppavano, tirnti da robiati ca- 
valli; i commonieti n destra e sinistra; la scia» 
bola in mano; di distro venivano i cassoni. 
Non avevo maggior speranza in quosti che 
negli nltri, e geardavo tattavin, quando a 
fianco d'uno di que' cannoni vidi avanzarsi n 
alto e'stecchito, rosso, decorato, un maresciallo 
‘d'alloggio; e riconobbi Zimmer, il mio vecchio 
camerata di Leipzig, Pgli passava senza ve: 
dermi; ma allora con tutte le forze che mi ri- 
Imonevano gridai: 
— Oristinno!... Cristiano! 
È malgrado ‘il rumore de' cannoni, In-mia 
voce giunse fino a lui; egli si fermò, si volse 
@ i vide a piedi d'im albero: apriva gli oe 
chi larghi Jorghi a guardarmi, 

— Cristituo! — gridai. — Abbi pietà 
‘dì me, 
Allora: si accostò, mi riconobbe e impal- 
lidi. 
— Gome! sei tu, io buon Giuseppe — 
iuse saltanilo sollecito giù da cavallo 

Oli pirvse fra le sue braccis. come fim /bani- 
bio, gridmido agli nomini che conucevinio 
l'altimo carro 
— Alto!... Fermate! 
Backandomi, e’ mi adng 



































io: #0 quel carro, il 








‘apo sopra uno saîno; vidi pure! clio stendeva 
li grosso mantello ‘ai cavalleria eullo mie 
[gamibò'e sul moi. piedi, 0; poi disse 

— Sui Avvitmoci.;... L'affare è calo 
laggiò 

dì tutto: quello (chie mî ricordo; perihè subito 
dopo amarti i semi. Afi sembra puro d'avere 
îuteso di poî come: un fracasso di. temporale, 
(dello grida, di comandi, e avche d'aver visto 
fn alto sfinre snl cielo le-cimo doi grandi n- 
Veti nel cuor della motto: nin tutto ciò non è 
cho como n sogno; T rem è che dietro Sil 
tituster, nei boschi di Hanan, quel giorno fo 
dita ima Graie battaglia. contro i Bavarosi 
© clic 4î fini pier pussare sul loro/corpo, 

(Continua) 
LA € \ZIONE UNICA 
EDI NOSTRI DEPUTATI. 

Alla! Cmora dei deputati, com _il pretesto 
ii provrodero alla ‘spetizione dell''arretrato 
dollo' catino presso le! Corti di ' Cassazione, si 
ata stitueido fu vero Ia. Cassazione! tuicd, 

Ecco difatti l'articolo 8 del detto) progatta 
concordato fra; Commissione o: atinistero: 
no eferiti eclusiramenta ala cognizione 
Mella sezioni temporanea _isttnite in Rom, 
Mal giorno della lora Attrazione; i ricorsi pen- 
'lcati 6 che sopraveanissero relativi agli af- 
fari seguenti: 

1.1 ricorsi relativi a questioni di compo- 

2. L'azione civile. contro i fuoxfonari del 
l'ondiuo giudiziario nei casi doforiti alla Corte 
(li Cassazione dal Culìco di procedura. cîvilà 
ivorsi. per nuunllamento; delle! sentenze 
firororire nella stessa materia dalle Cort 
all 
di La riuifesiine dello cunse dall'naa all'at- 

Corte pari motivi di ‘sisurezia’ pubblica o 
egittiuia sospezione; 

ALÌ procodimionti disciplinari attribuiti alla 
Corte: di Cassazione dalla leggo sull'ordita- 
mento; giudizio 

5-1 ricorsi per amullamonto di sentenze 
promuizinte tra. privati e l'amministrazione 
dello Stato in materin: 

0) di itaposto è tasso dirette 0 indirette, 












































ti 




















 [anainnque no sin ta natura; 


0) ai applicazione delle. loggi 
pressiono delle Corporazioni religiose © di al- 
tri cutì morali ecclesiastici 6 sulla. liquida 
zione e conversione dell'asse ecclesiastico; 

di Le contravvenzioni alle’ leggi risgnar- 
daniti Je materie fuilicate nel numero. prece- 
dente; 

7. I ricorsî in materia di elezioni politiche] 
sl ammiulstrative. n 

Questo articolo, porta delle 
Importanti, € nella seduta di ieri fa chinmato 
l'appello’ nominale sul paragrafo, 5, che & 
vorauiente di somma gravità ; ma la Camera 
non era în numero. 

Con quell'articolo ‘e specialmente coi para: 
grati G.e.6, sì maula alla sola Cassazione di 
‘Roma il decidere in materia d'imposte ‘è con: 
travvenzioni 

Poveri contribuenti!! Dopo ‘aver sostenuto 
le gravi spese di gindizio |, dopo aver-subito 
Îl Calvario delle Commissioni ‘e Sorra-Com- 
missioni | dovrete sucor correre a Roma per 
fr cessare Îo eccessive molestia del fico, per 
farvi rimborsare le somme elio vi furono fatte 
‘ingitistaniente | vorsare:!! E noî sappisino già 
fin d'ora che îl Ministero ogni; carisa la farà 
finire in Cassazione; là & Roma); vicino a sé! 

Bastino queste parole per: persunere i 
noetei depufafi di destra e di sinistra. che la 
legge in questione; se. può toruare utile ni 
Governo &d n qualche magistrato od avvocato 
stabilito în Roma, è fonestissima alle pro: 
vincie in generale, ed al Piemonte in partico. 
loro, ed è pericolosisaima per l'amini 
zione della giustiaia, 

‘Dal ministro dell’iuterno è stata. diretta nî 
Wsiguori profetti del regno la seguéuto lettora 
circolare: 

« Tolto l'obbligo dei passaporti colla Frau- 
Gia, si accrebbe smisuratamento il numero de- 
[gli operni italiani che si recauo în quello Stato 
fn cerca di Javorò. 

LA ginati, si presentao essi ai regi consoli 
(iedendo il permesso lì sog:iorno, senza del 
(tuale vioue' loro ‘rifiutato il lilretto indi 


sulla sop- 































Bfieusabila par l'ammissione nelle oficine del 
paese. 

Ora avviene che molti di quegli operai siano 
Sprovvisti di certificati che valgano n const 
tare la loro identità pissonalo © che abbiano 
(suddisfstto:agli obblighi di leva, per 10 che i 
regi consoli non possono asstimersi. Ja resp: 
solilità; di rilasciaro ai essi i pormessi di sog- 
giorno elie domnidano. 

Da questo stato di ‘cose risalta che la mag- 
‘gior’ parte (di similì emigrati ‘sono costretti | 
rimanoro forza lavoro fin a cho siusi prove 
visti doi docimenti necessari, soffrendo ‘nel 
frattempo la miseria. 

Per riparare al questo grave! inéonventeuto, 
fo iuteresso Ja 8. V. a prevenire, col mezzo 
dci siguori siudaci, coloro che vogliono recarsi 
‘ll’estero; e particolarmente i giovani! dat 20 
di 25 aut, di munirsi di. certificati regolari 
(oustatauti 1a: foro, buona condotta cche imnno 
Buldistutto all'obiigo del'a leva mîftare per 
poter seta pregiudizio alcuno soggiornare al- 
l'estero. 














Ti ministro — G: Cante 


Troynai a Firense' il conte Barbolani, nuovo 
tbinibero Q'Italia a Vasbiugton, il qualo chbe 
tin 'idienzo da 8: 3. il R6. 


PUNTI FRANCHI 
È MAGAZZINI GENERALI 

Un delle disenssioni più intoressanti. te 
‘nuto dal Congresso delle Camere di commis 
(cio. a Roma si è quella relativa all'istituzione 
[lei punti franchi, inveeo dei magazzini gene 
ali lie or sono selfocati dal regolumentari- 
[smo governativo. 

Come giù «imuo i nostri lettori, 1a (Sezione! 
(lo& la Commissione) a magziorazza vera 
reapiiito la proposta di nn vato favorevole al- 

istituzione doi piuitî franchi. 

Il Ministero che intondeva ovidentomente 
valersi di questo voto per combnttete în Par 
lamonto la° proposta. Negrotto relativa aj 
puùto ai pati franchi, fece vogni diligenza e 
‘lse in opera tutta ia sun itfluenza, perché il 
Congresso! sauzionasse il voto della, Sezion 

Ma invano; dopo una vivisslma discnssione 
Ha ci i signori Siccardi; Oliveri ‘© commis 
rio regio sig. Ellena, calorosamente combat- 
torono contro i punti. francli, questi firono 
ammessi a maggioranza di un voto (voti 97 
contro 20) dal Congresso. 

TI discorso del: Commissario regio fu caltis- 
îmo, e coneltiulevasi con (nn eositamento al 
Congresso « dî dare im voto, che dimostri 
v como il Congresso confidi nelle, proméssò clie 
vil Presidente del Ciisiglio faceva testé a 
« Cologna. n 

Là il Congresso, como ilicemmio) votò a fa 
vore del: puntî: franchi, e dimostrò così di 
tion confidare affitto nolle promesse dell'onor, 
Minghetti fatto a Cologna, 

Questo. voto. è assai significativo, 

4 noî duole che i commissari. della. nostra 
Camera di commercio invece. di’ domandare 
(cli i magazzini genevali di ‘Torino sieno 
convertiti în pigli /ranchi, si sieno; schiorati 
contro le facilitazioni commerciali; 0 si siena 
isi da Genova iu questa questione, în cui 
abbiamo comuni gl'iuteressì. È indubitato che 
se il commercio; toriieso. golesss di n puuto 
franco, cioé d'un porto frusico ove la marco è 
esente dla tutte Je vessazioni doganali, ovo essa 
resta in mano al commerciante, pò rispedirsi 
all'estero,,sdoganarsi in tntto ol in parte, occ, 
agli è evidente, diciamo, chie ne avrebbe im- 
messo vantaggio; pare clio. ciò non sia stato 
compreso. 












































La Corte il'appello l'Ancona: ebbe ‘a. deci 


dore su mu caso por In prima volta presenta 
toni, 





Ci giovano waggioreano, in minore dei 25 
suini, fece petizione alla. Corte per essero an- 

ito /a contrarrematrimonio malgrado il 
uiegato consenso, patoruo, 

Ta Corto, esercitano) un alto innato; fa-| 
‘miglinre attribuitole dal codice, acconti la 
chiesta antorizzazione, la qualo ten Inogo del 
‘onisemsn’ del pale. 





BISPACCIO PEMTICOLANE 
della Gassetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Romn 18 
Sono infto le seguenti proposte di Jegige: 
Dell'on. MorelA per abrogare l'art. 40 
(della legge suî giurati, sostitueuovi na altro 
(rticolo, il qualo ila ‘a facoltà: al ‘presidente 
Mella Corto d'Assisto di. rettificare, moliante 
Sommilcato diretto ai giornali, quei. resoconti 
ni quali fosse falfata in verità. dei fatti, vo 
Venissero caprossi dei giudizi erronei ‘ani ‘dl 

Battiati; 

Dell'on. Pace) per. l'abrogazione ra 
© semplico dol detto: art. 49; 

Dell'on. Macchi, per mutaro In forma 
‘del giuramento: giudiziario; 

Dell'on. Wert, per. mutaro lo ‘basi. dol 
diritto elettorale. 

Si riprenlo In discussione dell progetto per 
istituzione i us sezioni temporanee di Corte 
ili Cassazione in Roma. 

Ritirata 1h domanda d'appello nominato per 
{il voto copra l'emendamento, soppressivo del- 
l'articolo 9, si respiuge tale cinistdamento e 
Si approva l'articolo com' proposto dalla 
Cormuissione. 

L'articolo chie. antorizza. il Governo. liti. 
tire una sezione  temporanen n ‘Porino eda 
Napoli quanto dopo l'istituzione. dello: sezioni 
(li Roma 86.110 conosen nucora il ‘bisogno; or- 
vero di apalicaro i consiglieri. d'Appello ulle 
foaioni esistenti, viene. combattuto da Ci- 
atelinno rignanto all'istituzione delle so- 
ioni spocialî a Torino 6 Napoli, difeso da Vi- 
gtiani e Piroti el approvato dalla Ca- 
‘mera. 

(*) Venne pur combattuto di Cantel- 
Tano l'articolo preserivonte; che, sotto pena 
Mi decadenza, pei ricorsi in materia. civi 
Miresontati alle Cassazioni di Firenze, Nnpoi, 
Palermo è Torino od avicora peudeuti, debba 
'Sssero; deuitro l'amo dopo la presonte legge, 
Momsuidoto nl Presidente ché In ‘esuna nia 
portata fu discussione. Stante però lo: fnsi- 
Stanzo e fe ragioni di Vigliani e Varè, ‘la 
[letta disposizione viono ‘approvata; 

Si approvano sea contestazione | rima- 
nenti atticoli, contenenti Te disposizioni rola- 
tiva all’essenzione della legge. 

SÌ atintuzia un'interrogazione di Della Rocea 
ciren ciò cli 51 Governo, proponesi di fare 
ignardo alla pesca. el! còrallo, in orcasione 
(det uuovi trattati commerciali 

Minghetti crede non dovere rispondere 
‘montre pendono 16 negoziazioni, riservandosi 
dî daruo ragguaglio quivudo questo stano ter- 
unto; assicura però ‘che. al Goverio st 
molto a. cnore questo argomento, e farà quanto 
è possibile per. tutelara; tali intoressi; Ag- 
fiunge che, qualora l'interroganta desideri a- 
[Fore:séco una conferenza, egli è dispostissimo 
lid accordaria, 

Della Mocom accetta. 

Comunicasi infino usa richiesta. di Sorren- 
#ino per avere comunicazione di'mia serio di 
documenti relativi al dazio consumo ed ci con- 
tratti stipulati coi Mawicipl, 

Diswutesi il bilancio di prima previsiono pel 
1876 del Ministero della. marina: Si approvano 
tutti i capitoli senza. variazione. Danno argo- 
mento ail osservazioni il capitolo» concernente 
lo Scuola di marina, del cui ordinamento ra- 
gionmò Marsetti, Perrone, D'Astec 
Maldini, esprimendo i loro concetti (per 
renderlo più foride; ed il capitolo della spesa 
per la costruzione di muove navi, dal quale 
Sandonato, Nicotera o Malenchini 
preniono ecasione di laguarsi che il Governo 
fica conceda all'industria privata. ed agli sta- 
bilimonti di Napoli è Livorno un lavoro. muf- 
ciente a mantenere gli operai. 

T Ministri della marina o dolle finanze assi- 
(uranio il Goyoino fare @ tale riguardo quaute 
Quo, ed anzi ogni auova nave da guerra es- 
sere costruita in cantieri nazionali; ma now 
potere poi, coì mezzi che: possiede, creare il 
Javoro per gli stalilimenti accennati. 

(*) Qui comincia il telegramma 4te/ani. 
RTRCOTIOREET SA AT EI 
CONTE LUIGI COCITO. 

Leggiamo ella Gazzetta li Pinerolo: 

i Giù dieci mesi nua villa. della nostra a- 
'menissima collina i San Almurizio, dalla parte 
cls piogsa al Occidente, nun villa ridento dei 




































































lo faggi nelle vicine montagne dell'arte, 
che sono tali da prestare. sicnro, asilo n 
qualunque proseritto, a analunque voslia 
‘andarvi & nascondere 1a sua vita ela sua 
persona. E diffatti mon' tardai a fur per: 
dorè ai segugi ogni mia traccia. Un 
giorno abbandonando Goslar, piccolo vil- 
Iaggio vioino all'arte, presi una strada 
a destra che conduce nella parte più so- 
litaria (lella montagna; 6 dopo, un'ora di 
cammino În mezzo) a una foresta incontrai 
un. casale composto; di tre o quattro ca- 
panno abitate da operai minatori e dalle 
loro famiglie, 

Stanco: com'iro e bisognoso di vito 
cillavmi, battoî all'ultima di quelle casi-| 
pole, sull'useio della iualo un ramo di 
pino assccohito; mi avvortiva clio era un'o- 
Steria. Una giovane venne al apritmi, 
tina montanara, vestita coi pnini delle 
povere di quel contato, ma tale che fo; il 
quale non presto ‘grande. attenzione alle 
donne, fui colpito dalla sua bellezza, 






































lezza cile la grossolanità del suo nbbi- 
gliamento rendeva forse ancora più note- 
vole, 











una doltezza, in fascio da non po- 
torsi dive, Sono persnniso che ella doveva, 
‘avere, se non dell'istruzione, almeno un 
certo ingesno naturale, dal modo con cui 
mi atcolse © parli; n mon chbi gran 
tempo a chiarirmens, perelé ero troppo 
Sollccito di continuare la tia. strada. 
Afcutre mangiavo, un bocconcino di for 
maggio detestabile c beveva un bicchlere! 
birra inaebilita, ellustasa i a me 
dritta in una mossa piena di loggiatiiae 
d'incanto. 
v— Della ragazza, — le 


















dissi, ne 





tendolo in mano. alcani Krentzers che 






‘zioso aucora 
tato, 





me 
trà, dove servendo di modollo ni pit: 
tori , non fosse che pui tuol ‘occhi , gia- 
esti in un giorno più di quello olio 
quest'esteria guadagna în um anno, 
=— Giagit, signore , — rispose sorti- 
'dendo: — mu so accettassi quoîto partito, 
non ci susreblie nessuna necessità che 
‘lassi con lei 
li bivicehina ! — diss'io, — Credo 
(ce tu sit più disposta. di quello cho mi 
pareva far la tua fortuna, 

+ E diffatti sconmetto) che ela segni il 
Mio consiglio , ‘e questo squaroia di tela 
È forse vm pezzo di ritratto che la si è 
fatta fare... Coe l'aveste voi ? 

— Oh per un semilico azzardo: — si 
attrettò n rispondere Osvaldo. — E non 
Avete appreso nulla di più intorno a quella 
bella montanina ? Non avete avnto cn- 
riosità di sapero chi fosso? Non avete 
domandato informazioni 












































— Che cosa volate che jo me ne!fa- 
cessi? La sola informazione clio m'im- 
portava era. quella di sapere la strada da 
tonorsi, lo domandi alla bella fancinila, 
clio me lo disse colla più gentile maniera 
del inondo; 

Il domani Osvaldo partiva in. tutta 
vetta alla volti di Annover. Egli aveva 
impresso nella memoria tutte le indica» 
ioni che aveva udite da Schlankopf. Ar- 
rivato a Goslar, preso Ta strada alla de- 
tra e camminò per un'ora in mezzo alla 
foresta. Per Imi ota mon c'era più dub- 
bio: stava per trovare la sconosciuta in- 
‘tontrata nel viaggio în ferrovia. 

— Sì, — dicevasi — è qui che quella 
mivabile Dellezza, che lo creduta nn'ap- 
parizione, abita, è di qui cl'essa veniva 
‘quando l'ho incontrata. È evidente. Po- 
(scia è vipartita subito pot l'Annover, ed 
(ecco perchè non l'ho più trovata ; ecco 
perchè nessuno la conosceva nel dncato di 
[Baden e nom lo potuto avere In menoma 
































‘novella... Ma qui... fra qualolie minuto, 
tutto sarà shiurito, 

Così dicendosi, egli allrettiva sempre 
più il passo, tanto che da ultimo corre. 
va; e giunto in alto d’una rigida salita, 
dovette fermarsi per qualche minuto at: 
fine di viavero il fiato. ANÌ non c'era più 
da dubitare: gli trovavasi precisamente 
fal Iuogo destrittogli da “*Mantopf, e 
non occorrerano più che postr minuti di 
hazienza. Dall'alto della roccia su eni si 
eta arrampicato, egli scorgera alla sua 
sinistra Sl villaggio e le capanne di cui 
gli aveva detto, Schlankopf , vedeva la 
cass su cui eva piantato il ramo di pino 
‘o il'suo cuore palpitava, palpitava. 

Quando fu in poco rimesso, si fece 
forza è camminò verso quell'osteriuecia ; 

i giunse con passo che non era ben for- 
mo, © battè alla porta con mano che tré- 
mava nn pochino: pensate come gli bat- 
tesse il core! 




















Furvio Ati 








(Continia) 

















- nove mesi nibdietro in To 
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sibi limpidi noli. © contrassegnota. dat eu 
sompro verdi cipressi, eta lista di due rispt-' vero 
tabili vite, cho furono strappato. nll'afetto' sato 
dolo desolata famiglia ed ia stimo:di tatti! 
clin avoano la voitara di’ conoscerte: 1h vini e 
d6l conte Luigi Coeito, per morte. arvenità 
în questa villa or fitta mesta di tanta. pere 
dita, giovedi omai trascorso presso. lo oro 5 
mattutino, 0 quoila dollottima ‘sun consorte; 

Ty al breve! 
tempo perdere il palro. e. Ja midre loro è 
‘grade svontara per ua sî buona cd nfot- 
tuosa famiglia! Se Jo ro figliti nvossoro po- 
tato proltagar quolle vite preziosisaime, nulla 
nr forio! avrebbe mautato. por comoguire 
“questo voto rdentissimo, 

Per tatti cho asisttora di questi gior e 
unroschi inizi ché il palne fa. da’ loto 
morbo logorutore tradotto al'eopolero; 6 mas- 
simamento pet giovani nepoti,. cho. rocnrnne| 
quel'esi l'opira assida; al amorevato in ns- 
sistenza ll infermità del venerato loro nonno 
fa usa scuola commnoventissimn di afezione do 
nesta, di presidenti curo delicatiime, e di 
relizioni conforti (chs valerano a temperre 
l'immenso fanno. Fra na vita di iuughîi anni 
pasoata noll'eterefzio d'ogni più balla virtù do: 
mosti /a cristiana; che msseginti (compone 
vasi nel. sepolcro, 0 meglio preparavasi all 
sm colesto distinzione 

Quelto; cho. l'antica. e pagano. filosofia non 
semi dare, 0 fu aenno rrissima. condizioni 
splendidamente colobrato fx coloro cia le de- 
sorsero, csseusialuionta & con sè recato dalla 
religione o dilla, fado vivuce. n 
delle noere ano in coloro che la passed; 
Questa fel ora sesplico, compinta, innltern- 
Lilo el conto Luigi Cocito, e lo soitenui mi 
rabilmente. al: apparecchiato so stesso nilù 
morte con serenità di ponsiori. e d'asti 
Snocia a Dio, ila sua funigtia, agli amici‘ 
cmmonconti (cho fl visitavano, rammentare i 
giorni ostremi della vita. del Pudry loro, tro: 
varsi Îh_uella. stanza (ove passarono Imigii 
giorni © notti, raro la parola pater, cansa 
do tante volta di tinito. dichia, (misano 
gli atti, aver presenti In riavegnazione e tn 
virtù delta fd, che:lo anfavatio, ‘nora nel 
doloro na delle convolizioni più secure e più 
vivo che restano. qmporstiti el uno, degli 
aonmestemanonti iudimenticui 

% nol, cho limo conosco, rivedremo 
iù faprito ancora quel vote aspstto domo 
sorano, oneito, sompro. cortso, rif la vin 
li metto da Pinerolo alla Vill cho gli sì 
cara, anche sotto raggi pi coconti dl sal e- 
ativo, anclio nel rigoro dallinvorno più crudo, 
tuono tatto era coparto di novo. Cimentava 
gli nollna tara tà ia naturato robustezza, 
© nel continno esercizio aloporavasi a: euerin 
desta e ritemprarla quasi. la tutto tutto si 
logora e ci spezuo quaggiù. E uni nîm po: 
reso più che strugorgti la destra col desi 
dario dell'anima, © rammeatarto sempiò i 
zio scorta il peusiero, come immagine del 
‘entiluoo cisito, sodello dei padri di n: 
glia, csdipio del vero cristiano. 

Bexwanoi 
ASINI IO II 


CORRIERE DEL MATTINO 


Conispondenza parlamentare). 
17 novembre: 
(X) La Commissione: generale del 
Jancio ha approvato; questa mattina; la 
relazione pel bilancio degli esteri, Si è 
però sollevata ima juistiono sulla propo- 
Sta di sleramento al grado di ambasciata 
della nostra legazione a Berlino, Giù sa- 
pete che il Gabinetto di Berlino e l'Im- 














La 
sione 
mossa: 








mento 
posta. 





Nella 





avere 





presso 








‘sendo 


[spesso 


di ved 





Ora 





stiono 
cipii. 





‘quale 


dosi 
quali 








zione, 








mont 








voler 
‘sezioni 








l'appel 
Camer: 








nostro 








peratore. hanno mostrato il desiderio di 





id ambasciata lu loro legazione qui in 
Roma. 


alla Germania, anzi tatti i membri dolla| 
Commissione anxnimomente sentivano gr 
tituiino per questo nuovo atteetato di n- 
inicizia fra i duo pacs 


La quistiono sollevata eva di principii. 
tino, che si può dire italiano, è quello di 
diod gl’inviati; e 1° 


dhe; gl 
1 primo 
più conforme agli usi costituzionali, es- 


fare ln politica personalo cot sovrani, come | 
tiamno; fra lè altre preminenze, il di 
‘det ministro responsabile. 


fl primo sistema, perchè allontanarsene 
© passare al secondo? — Ecco la qui 


La spesa por questo elevamento importa 
una somma maggiore di L. 60,000, la 


‘anni avvenire se ad altre nazioni venisse il 
orio di elevare le toro legazioni, alle 


si è accordato alla Germania, 

La Commissione si è pure occupata del 
bilancio della guerra con intervento del 
Ricotti, ma mon lia preso nisstina risolu- 


nuovamente domani per risolvere dofiniti- 


Oggi alla Camera è continuata In. di- 
(scussione della legge sullo sezioni della 
Cassazione, È passato il pri 
‘rticolo del: progetto delln. Coinmissione, 
© quindi è stata approvata l'istituzione di 
‘esse in Roma, Sull’articolo 3° vi è stato 
un emendamento, 


‘Regno, o su quest'emendiamento si è chiesto 


la seduta. — In veri 
minale poteva risparmiarsi. 


Questa nane (17 novembre) la Commissione 
‘generale del bilancio ha aderito alla. proposta 
di olevare al grado) di ambasciata la nostra 
legazione di Merlino, proposta che_ il Goveruo 
(di Germania lin più volte sollecitato presso il 


I due Governi lianno così dato tima prora 






Fu attestato în Firenzo nella sua casa a 


colà ano che ci rappresonti col 
di ambasciatore, promettendo per di-| 
reciprocità di elevare ugualmente 


nel 








5 gun 
‘quistiono sollevata. nella: (Commis: 
generale del bilan non è stata) 
da opposizione; o da poca simpatta 








© questo: senti. 
‘gli ha mossi ad approvare Lu pro: 





diplomazia vil sono dno sistemi: 





vina sola catogoria di diplomatici, 
[tro siatema. vigente 
lo altro porenzo d'Europa di averne 
inviati © gli ambasciatori. 

tom ‘è il migliore, percliò| 





[di processi, a 


io seguito? 






revole Ti 
parto ci 





noto ele gl'inviati non possono) 


la fanno gli ambasciatori, chel 
tto 
© senza permesso 00 adesione 





lore i 





so l'Italia lia mantentito \HEESMISTE 





mipre 


cho, come. vedeto, è tutta di prin- 


‘dogane serbe: 


potrebbe essere anchio dippiù. negli 


non si potrebbe non accovdare quanto 


‘stante l'ora tarda. Credo sì riunirà 


to: 


10 (6 secondo 





ciali; » 
che consiste’ nel non 


estendere In giurisdizione delle die 
i alle cause d'imposto per tutto il 








ilo nominate; ma non. essendo. la 
‘a in numero, sî è dichiarata sciolta 
quest’appello no- 





Gabinetto. 


dell'amicizia fra i due paesi, ele- 
rocamente | ad ambasciata le due 
ali Roma © di Berlino, (Bersagliere). 











Porta Rosna,, il Padre Maneueto Rosi, ex- 

frate; incolpato dì turpissimi fatti avrenuti 
la' chiosa dei Vanchetoni. 

Sebbone l'arrosto fossa eseguito di notto e 

leon molte precauzioni, il popolo, ss no hecorao 

in tempo s salutaro con (una salva 

di fischi quel poco reverento individuo. 





vvocati. 


Logiiumo nol Fanfulla: 
Seurpetti, Îl becenmorto; è matto! 
Fu notato chie, nogli ulti 
‘moroso, dibattimento, 
riaghe, egli non lovò mai gli occhi da terra; 
8 cl, quaudo il presidente gli aiuuzio d'es- 
Fiere libero); non capì, a furono, cratrmtti ind 
[cargli la porta o dirili 
Ora son du 0'tro otti che Scarpotti, tor: 
sato giù alle suo tristi occupazioni, sì sveglin 
sussulto e mantiene nell massima agita: 
‘ione î suoî parenti. Egli credo. 
Sere inenreerato, 0 non parla che di giudici, 








i giorni del: cla-| 
Tucante le ar- 





speci 








‘Sai libero, va'viat 


pre di 





II dramma ha il sno seguito aliche fuori. E| 


La Libertà numunaia (uest'oggi che l'oro: 
inni la chiesto lite 20,000 per la 
ilo € 12,000 l'im: Vastarini. 


Una corrispondenza da Braxell 
|ibliguo Francaise antancia che il Governo 
'gormanico avrebba iudirizzato al 
Welga una Nota per invitarlo aimiclovoliacite 
a ricomprare certa lie! di ferro 


alla Ré-| 





Governo 


cls attra- 





rio belga ed appartengono 
‘alla Compagnia francese del Nord. 


Egli fa 








Fartivato di questi giorni ia Parigi ilsig. 
[Vladimiro Jawmorich, direttore in capo delle 





arieato dal ao Go-| 


vorno di negoziare i Austria il nuovo impre- 
tito serbo; ma non avendo! trovato a Vieuna 
an'accoglinuza sollisfueeito, si 


sarebbe ora 


recato a Parigi per) tentare migliore fortuua, 





CORRISPONDENZA: TRLEGRAFICA 


della Gazzetta Piemontese 


[Roma, 19; ore 8,5'ant., giuato Allo 11/ant: 

L'Osservatore Rowrnò pubblica il pro: 
gramma compilato. dalla pvestdinza dl 
Congresso cattolico tenuto tist 
0. In questo. progranma si dice: 
biamo, non accettiamo i fitti compiuti, 
ma nulla macchinfamo, nè prepariamo! 0- 
pere di sangue. Fssendoci interdetto di 
Prendere parto allo elezioni politiche, con- 
(correremo a quelle municipali e provin- 





Piron- 
@ Su: 


Il programma lamenta il monopolio go- 
vomativo nell’insegnamento; la tutela bu- 
rocratica; fa notare quanto si 
[gravati i debiti 6 le tasss municipali che 
‘colpiscono perfino. le fotografie, vuole cle 
il Parlamento el i Consigli comunali pon- 
‘gano argine a tale stato di cose. 

Consiglia le petizioni, 
rale, e’ proclama la necessità dell'agita- 
zione legale dei cattollei. 

Il Paps approvò con soddisfazione © 
sancirì il programma con un Rreve. 

— Oggi l'on, Mancini svolgerà il pro- 
getto per Vabrogazione dell'a 
leggo sui Giurati. 

— Fu firmata a 
per Îl‘riscatto della rete dell'Alta Tralia 
fra Il comm. Sella, rappresentante il Go- 
verno italiano, ed il barone Alfonso Roth: 
[schilà, rappresentante la Società. 


ono age 





l’azione oletto- 





t. 49 della! 


ilea 1a Convenzione 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 18 novembre. 
Nessun telegramma conferma Je. voci 
Sparso ierî della malattia del conte di 
[Chambord. 
Costantinopoli, 17 novembre. 
Ta notizia dei. giornali inglesi ri- 
‘guardo il concentramento. di truppe nel! 
‘sud della Russia è completamente infon- 
data, 





Madrid, 17 novembre. 
‘lutti i giornali mettono in ridicolo la 
lettera di Don Carlos. Dicono che la mi- 
[gliore risposta è d'inviare, prontamente! 
nel Nord 70/inila nomini di rinforzo. 








Rangoon, 18 novembre. 
Te autorità scopersero tna_:cospirazio- 
né, cle aveva lo scopo! d'impadionirsi 
dell'arsenale e d'incendiare la città, Molti 
Birmani, sospetti di: complicità , vennero 
'trestati.. 
Romiti, 18 novembre (notte); 
L'Opinione dico: Siamo in'grado di an- 
munziare essere stata firmata a Basilea 
ina Convenzione fra Il Governo italiano, 
rappresentato dall’on. Sella, e la Socie 
(dello ferrovie dell'Alta Iralia, rappresen- 
tata dal barone Alfonso di Rothschild, pel 
riscatto delle ferrovie medesime. 
Costantinopoli, 18 noveniliro. 
Un telegramma ‘di Sover pascià, ia 
data 14, dite che ebbe Inogo un serio 
combattimento presso Murntovitza. Gli în- 
Worti furono dispersi, lasciando 600 morti, 
in porte Montenegrini. 
Versailles 18 novenbr 
Degli Ufici clio. elessero la Commis 
‘sione ce doveva esaminare la/legge sulla 
stampa, ve me sono, undici di sinistra sfa- 
orevoli e quattro, di destra favorevoli. 
'Gredesi che la legge sarà abbandonata, 11 
[Governo mon, ebbe mai intenzione di farno 
'auestione di Gabinetto. 
Mailrid, 18 novembre. 
Un'ordine reale. proibisce ‘al generale 
Quesada di ricevere qualsiasi comunica» 
zione di Don Carlos, oecettuata 1a sotto- 
missione incondizionata. 

Versailles, 18 ovembre. 
L'Assemblea approvò. diversi progetti. 
Dietro domanda, di Ricard, la discus. 
sione in terza lettura, della, legigo  eletto- 
rale, fissata per domani, è rinviata a lu- 
indì. 














Berlino, 18 novembre. 
urna Jelisch, segretario d’ambasciata 
‘a Costantinopoli, venne nominato console | 
[generate della: Germania a Belgrado. 

Tiogi, 18 novembre, 

Il olero ii Liegi voleva rinnovare la 
processione pel Giubileo, proibita nol 
maggio in causa dei disordini avyenuti. 

Il Borgomastro, considerando che il de- 
loreto è sempre in vigore, proîbi nuova- 
mente la processione, Al momento che la 
processione stava. per uscire, il Commis- 
‘sario comunicò. il decreto del Borgoma- 
stro, e la processione: ebbe luogo entro la 
chiesa. 











CRONACA NENA 
na 


Fuoco, fuoco {Teri verso il meriggio ni ve. 
Miovauò correre lo; popo del Municipio ver 
le senderie del Priucipe di Cariguano; Goma è 
facile iniovinuro, il fuoco si era appiocato in 
iO dei camini elle senderio atesso,, ma es- 
feudo cosa di poco momento i pompieri so_la 
'briaroio presto sei che vi sîa a deplorare 
Maletto. 

076 Altro incollo sì sviluppa verso;Je!7.tî 
seri uu camino della fabrica "dei fratelli 
Galoppo alla barriera. di Luizo, mn nuce 
‘ti il fuoco vene spento in. breve tempo, 
Miercè il pronto ‘eocourso degli: uperai dello 
gialilimento i i diano si tue a 0.400 
ir. 




















aa 
Moe Iuvzhi ‘scalpelli che. faroto semuestrati 








ue verso o: 8 119 vi Aia 
ill dello ossa e be 


























fnechina, venne. jeri 
ito di blada a darno 





2%, Un contadino di.S. Praticesco al Campo, 
und buor 


livre jeri da due scoustiuti, il via Dorugrossa 











[ghi diassosti ol; terreno, 
27x Allo ore 7 112 dell'altra sem 


‘orta Por: 
reti Adigela, d'atuni 14, {i elia (i Carlo, a 








tatto sul vialo Sin Massimo, N, dj gertavasti 
Td una Bnestra al prinio pino elia sotto- 
Sthnte via. Cuttolengo;: rignrtando nua conti: 
sione alla giunbi destra. ed uu'oltra.al viso, 
er fortuna va grati. 

Accorsero molte persone e tra cul iL di leî 
fratello, che la traspiortarosio: nel proprio letto 

#4, Veteò lo 7 112 dell'altra sera certo Viotti 
Vittdrio, d'auni 40, venditora di gioruali, nel 
mentro lie cautava in uniono_ a diverab gio- 
inaistri snll'auigolo dello vie Bertola è Stam 
patori, venicano avvertiti da duo gunrdio mu 
Wicipali di settori ed allontanarsi ‘da quel 
fio pars discarirano gli alamui dele n 
Îo; allontonatisi.i medesimi io giunti in vin 
afanzoni verso lo: 9 119, con sassi sì ‘acaglio- 
rono addosso al detto Vietti, che per sun 
grazia si trova storpio, ‘0 senen dirno il 
‘motivo 10 percossero © quindi si. diedero alla 
foga; sopraggiunte le dette guantio, © rinve- 
nuto il Vietti ferito al sopracciglio! destro e 
allo stomaco, lo. accompaguiarono alln farma 
gia sita sull'augolo di via Manzoni © piazza 
Hello Statuto; ove fil medicato, ‘o si comstatò 
chie la ferita era lacero-conitia © guaribile 
Th giorni sei, e allo stomaco non ‘si ‘potè co- 
lidscere la gravità del male. Interroguto se 
Goniosceva. i'auoì aggressori, rispose cho cono- 
sceva uno di essi per certo Bertoldo, yerni- 
ciatoro; senza saper daro altre fudicazioni. 


2%, Alle ore 9 di ieri. mattiva (18 no- 
olubze) in pinzza Emanuele Miliberto. certo 
Rodella Lazziro, d'auni 14, abitante in sla 
Bellezia, n. 9, piano 4, esiragliere, venne a 
‘diverbio con due altri .cowni di 
il nome, per causa che tra di essi s'iuiginria- 
Vani, diceuilosi foriec, Uno ili questi duo cou 
ft eliado diede na colpo al Rotella ferendolo 
‘l'viso presso! l'orecchio simistro, per cui. da 
"ila guardia municipale veune accompagnato 
all'ospedale Mauriziano ove venue ricoverato. 
La ferita non è grave. 






































Goto Groseinna uerer 
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LA FABBRICA 


$ di Articoli in Gomma elastica (Caoxtctone) 

È G. E. PIRELLI e ©. di Milano 

1a ANNUNCIA 

che a comodo dei ernsumateri ha stabilito in Torino presso 
c.R.DUROMNI 

Gerbino (ore 9) — La dramma 


tica Vothjagnia Bellotti-Ban Via Carlo Alberto, N. 21 


‘lotta di Cesara Tosi rappre: | un DEPOSITO dei suoi prodotti. tecni Tubi, Foglie, 

Tepuista per progetto, comm in Anelli, Ulugnio, cce., cco. 

3 sd. IE travtonio del sole, Sara | con assortimento dl Camploni , ore Ja vesidita è praticata a 

Ressinii (ore 8) — La Gomica si ndo taritt un 

goti (ore 9 7a La Comi | prezzi di fabbrica, secondo lo proprio taritte. 8 
‘teo. rappreanta 

asa dla. Comunità, commeis 


sso sspreeisn:| ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 





Vittorio Emanuelo — Riposo, 
Carignano (00: 8) — Papi Mar 
‘ln opere 



























Alter Gi 710 Bere LIE O e tore TATO 








din Gomposi le vegetale. Rob: guaronti 

dll Dem, dol doilore Giricuadenià de. Sqlit-Gercaao guarisce radici 

‘ealinee gli incomodi provenienti dall'acrimonia 

© Rob è sopratutto raccomandato contra 
inverte. 

diatruggo gli accidenti cagion 

tazzine, co puro del i 


San Martiniano (om 7119) 
"queta sera colle Marionette Hi 

tdi mondo a 80 gi 

soremediacbllo in ‘8 ato 










meat nl 
To mania 
Come, depurasivo potente 
caio ed avuta I data a 
n de ne im troppo preso. 
ina festa e Matos Deposito gsnerilo del Rob Boyvesu-Lafleteur rdlia casa del Dottore 
Tutte le domeniche alle ore | Girauazan de Saint-Gervala, 12, rue Nicher, Paris = Torino, 
3 pomer. rappresentazione [D- MONDO ; via dell'Ospedale 8, e i farmaci Bonsai Ge 
ntraordinari PPirieco 0 fidano: Li 





dii mer 
‘quando 




















d f 
i Avviso pl Riapertura dle Scuole i 
STABILIMENTO MECCANICO, IDRAULICO ED A VAPORE 


GIUSEPPE ALLEMANO 


OFFICINE NEGOZIO 

Via Montebello TORINO Via Po, angolo 
Corso San Maurizio ia Accadeniia Alberti na 
Falricazione prensta ale Pijosizion] di Torin 


| 

' 

' 

W 

Y 

' 

‘ 

| 

| Ogni sorta d'apparnti per Matematica, Geodeata, Topograî 
{ [Ottica, atateorologia, Telegratta, Paratalmini, Meccanica, Cincmo! 
4 

' 

' 

' 

f 

' 

4 

i 

è 














isica. Chimica, 
Tecnologia, 





Gabimnetti completi per Licei, Istituti e Scuole Tecniche. 

Grandi ribansi di prezzo per gli oggetti di preeisione, compawi 
per disegno ivi fabbricati su vasta scala, 

Posa in opera e manutenzione di Campanelli elettrici, 
Macchine è Vapore, Turbine, Ruote idrailiche, Macchine, Uten- 

silî, Trasmisatoni, Macchine speciali, brevettate, per la macerazione della 

Canapa, Lino, e macinazione degli Zuccheri. MiolimA completi, eco. 1085. 











Î 
‘Alessandria, Milanò, Vienna, Firerize, Î 
| 
| 
f 
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ULTIMI GIORNI. 
Liquidazione volontaria definitiva 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
via Po, N. S7 


Letti, Sofà, Sedie, Serrature di sicurezza , Stufe, 
Caloriferi, Molle, Palette, Alari, oggetti di Chincaglie, 
Ferramenta, ecc., a prezzi ridotti. 

Si fanno partite a blocco con sconto. 


sa 





Società Reale Vendita volontaria 
di TENUTA presso siazioie! fr 


D'ASSICURAZIONE MUTUA ED A QUOTA FISSA Ente lontana da di 
contro sli incendj gua), Acqua, 


li Pato irriguo), Acqua, pro 
bbricai muoviti 
Prezo L. 216 nilo: 
CASA "civile in ‘Torino con 
Il Consiglio Generale della Società Reale d'Assiourazione | cissdico è ai metti," 
mutua ed a quota fissa contro gl'incenti è convossto in Prezzo: 110 mila. 
Torino, via Corte d'Appello, N. 11, pel giorno 20 corrente|| Altea GASA i itazine cone 
Alan po. merca e signor, dl'Importanan 
novembre, ad un'ora pomeridiana. [ai /s00 ai, È 
Ordine del giorno. nta la vot Geometra 
Relazione 6 Proposte della Commissione pelle redazione |Felico Canaveri Dorigrosa . 


definitiva dello Statuto e della Tariffa. SES mm 


Provvelimenti relativi. 7 
Diffidamento. 


FERRO Giorgio; 
‘a Speceli in ‘Porino; vin Roma; 18, 
'hiunito di nitestato di privativa por 
in suo muovo procedimento 
chimico per l'argentatura 
delle lastre di cristallo e re- 
lativa formazione di specchi, 
da mente di 
‘oniro i contrafatori 


Ti Direttore: Generale Vino vecchio 

ZERBOGLIO. 11l1| Euolitri #0 circa da vendere 
lati 00 ia pare, — Divigoni a 

'Ghlo Giaciato, via Giulio N: 4) 


LA NATIONALE (== = 


Assurances sur la Vie, Negozio di antichità 
a Fari pioe det d'anno. | € MohMe artiutiche 
î ; 129.000,00 ||| COMPRA, VENDITA e CAMBIO 
“Asaicurazione {n caso di mor.| | dl Oggetti di Belle Arti, 
te; Rendite vitaiizio, 0cc., ecc |Arazzi, Stoffe, Velluto, Pizzi, 
qDirerso 1 libretti ‘sd juforma: [Smatti, Porcellane , Marmi 
genoa (ubi ciel ia Torino. | Bronai, Armi, ece. 


e dat 
l'Agente Generale 3. DEORER: ia Roma, fimpasioal Ni, Torio: 

















AVVERTENZE (Siauuty, Aci. 84,87) 
{ nenibri; del. Consiglio Generate possono. fn 
‘Adunanze da alt 
sigho ateo. 
‘Nelsiiio può riunire in; suo capo, più di; \m mandato. 
Pallo doliberazioni che fanno variazioni allo Stutato alla Parità si 
richiede sempre ]a' presenza di 25 Membri alment, ed'una muggiorinza 
assoluta, nigi iuiora di vot 
"Torino, 16 novembre 18 





rappresentare nelle 
estranei nl Con- 




















T Presidente del Consiglio Generale 
PERNATI. 



































Da affittare al presente Soa Fmeitae ci Infiali 


MIRCIAT fi Ri] PERCANNO SESSI 
Rido Cit |_Via Ospedae, N. 12, pi 4 

}S| EMMANUEL MARIAN 

iosa 


200 E TIOETTE, poli 
nd iui, pi ciMeuiori, 
LOSS | iui euscl e Sumgli 

Lie circhi conncrva, 
sanit, liquori puiat o 


Da affittare |piusoc, rimedi polsi 


bott, ce, ferite dietro ou 

Atl«geto di 12 memb "2 Precao Li 1,50. Contro 
di ‘primo piano;  jrospicieuto _in|norto $ ciglia n G. Scotti, viu 
cia Dorragramk 6 rin Mi=|Rona, N. 1, ki spedison rnco di 


se disordin, con leguain, can-| Porto her I 


tina, megua potabile 6 ene 
Vorife Ù Bigliarno va vendere 
Recapito al portinaio, via Mi- | -Difigerti al'Digliardo nel ‘cortile 


sericondia, N: 1 181 del Cate Londra, vin Po. 















































Aumento di vigesim». 


{1 Notaio sottoseritto notifica, che allo, ore 5 pomeridiane 

‘del giorno 25 corremve, scade il termino utile per l'aumonte 

del vigesimo al prezzo di Li 28,100, cui fu deliberato, cun 

verbale di lerî il fabbricato con terreno è dritto. d'acqua 

in Mondovi, di cui in bando 19 precedeate ottobre. 
Torino, 10 novembre 1875. 

1098 Notaio Oxonrre) Parotetti. 








Per esercenti industrie. 
sione pration delia Computinteria, ordinta 
( vautaro i profit reali di qualsiasi futuatrix, cura di 
E. BARTOLIN:, raglontere. 
rimenti e condizioni dirigersi, N. 9, via Galli 











Per ia 











Orologieria di Precisione 


Eegolato-i a. pendolo compenso; Oronometri, Re- 
'montotra a secculi indipendenti, a ripetizione, ecc; 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20. 8061 


AI MAGAZZINI RIUNITI 


TORINO - GALLERIA DELL'INDUSTRIA SURALPINA - TORINO, 


—oroni tenne 


POSATE RUOLZ forte argentatura | 
total senta percio | 
12 Cucchiai — 12 Forchette — 12 Coltelli 


n 6 ARGENTATI w 
Y0 pezzi per sole Lire 3A 
Si spediscono mediante vaglia postale indirizzato 
AT MAGAZZINI RIUNITI — TORINO, 1059 


T “sc I 
Tavolette {5 Camomilla 


reparto con xdo speciale ; sono ‘pia! sicuro rimedio: lle 
‘cutive digenti rami di stomaco, ed'il miglior antispasmoligo 

‘ntericà, — Scatole grani L: 4,805 piccole L: 4. 
Presso B, GIORDANO, farmacista della Casa di S. A. R. 
il Duca d'Aosta. via “ldma, N. 17, TORINO; con DEPOSITO 
frese in Farmacia centrale in QUNEO, © Farmacia Ravera 

MONDOVI' PIAZZA. 

la firma dell'Autore sitl'Euchta, 20); 

































Esigere per gira 





Malattie Segrete 


Colla Infezione Cottim si guarisce in:2 0 4 giorni 
gli sooli recenti o cronici anche i più ribelli, senza danno 
‘alcuno e senza rimedi interni. — Prezzo L. 8» — Farmacia 
Sn Se e pre Contra ile 
Roma, Torino. 


ND. Ogni boccetta devo essere munita della frma Turico; 
35) 


IRASTA SCIROPPO. BERTI alla CODRINA 


Pochi medicamenti. posiedono qualità: così positive; nessuno 
lia la virtà di calmare tanto prontamento le tossi cstinnto 
‘del GRIPPE ; del CATARRO/; della TOSSE CANINA , dolla 
BRONCHITE, dell'ETISIA ‘è tutto le IRRITAZIONI DI 
PEDTO, quanto i preparati del BERTHE. 

NB. A comprova delle eminenti sue puatità il BUIROP- 
PO DI CODEINA (onoro assai rato) venne aumoveratà 
tra i medicamenti ofiiali del Governo Francese. 

Vi sono molto contraffazioni | dalle 
quali bisogno: guardarsi, el esigere Ia 
firma qui contro. Ù 

Tn Parigi alla farmacia BORTHÉ 
Ni dA, rue des Eeoles; fi Turino, presso D. MONDO, via 
dell'Ospedale, N. B, © nello farmacie Bontani e Taricoo; in 
enso, alla farmacia Pieri, — MPamtm L. 8 la sentola — 
Scie Li. la boccetta. e 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


| della Ditta G. BOLMIDA di Jokohama 


Sottoscrizione per l'acquisto Gartoni Seme Bachi 
originari Giapponesi annuri! verdi (e bianchi a 
dichiesta), 


Anticipazione Lire TRE per.Cariono, 
11 saldo a consegna. 



















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI. 
tolle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appolle 
e! vamzze e 0: Canane 





PROVINCIA DI TORINO — (2 Na 


Fallimento — Il ivibunale di 
iti di Eirico Giacometti, 






1070) 
Torino dicho il ut 
it, del 20 corrente, Spa 
Lo ssi sii 10 i Togli 











ali 
quit 
fate l'iiminto del Anto acuti 
Î giorno 20/ corrente, avanti il Asibunale civila di Susa. si 
Dal Conte Catonr, N. 319) 
PROVINCIA DI TORINO — (18 Novembre 1570). 

‘Atmento di sesto — Lo itilile caluio nel fallipivoto delli cità 
(rutti Rosco fn Torino di esi yeuno chiesto dii ermtitori incanto 
tto venduto per Ls 25/200, l termino per l'aomento del sesto side 
(ob did I 27 novembre corevnte 














(Dal Conte Caro, Ni 4): 
PROVINOIA DI TORINO — (14/Novembne 1875), 

‘Aumento di sesto — Il giorno 24 andunto reso nl mezzo) scali 
Îl termine per 'aumotito del sesto n fini, ilettnti Îl giudizio di di 
Vigione tra fi fratelli soreila Belem fu Antonio, dello fui. di Vate 
porgo, avanti la pretira di Cnorighî. 

Fallimonto — fn du 12 corrente il 
rino! dichiaro IL Fuliniento delli Giusoppo bd 
(cellino, dh (sato oniaione ni eeaditori per: In nonsinn, del pidlici 
Udotimigivi alte oro 2 pomeridiane del 20 corrente. 

(Dal Cone Canoirs N. 310) 
PROVINCIA DI TORINO — (15 Novembro 1875) 

Fallimento — Si avvisano i creditori del fallimento Bf Giov 
Richinta gi comparino 0 tina nala: del-tribunale di commercio. di 
rino nora O Antiuer. del/27 corevinte, per dellbetare sulla formazione 
dol concordato. 























vana di commercio di To- 
ndo 0 figlio Mare 


















(Dal Cento Caron; N 910) 
PROVINGIA DI TORINO (17 Novembre 1819) 

ricanto — iatale Gudellne Nicoli ri ST dicembre INT al 

God i aim ava ila cogli nego Lita 

MI na RI erre - Cor 

alors ‘peso ro dalla di, o” 

ind o Ad 20 dicon pv; ll ri 6 it ll lio de 

boato Poca io Slc acri iago Pibeini degl tai coni 

[ihadità di Vallo Giacinto dn Mai, allo condisioni. inserto. mel. hand 

SG, il ll sudo el poll ata 

Notiicanza sentenza — Aù istinza di Aldezasi 

Ha, sedeva Pigi mena n° 

det Ingiengazoio gare (e © gia 
8 04 cor 





























Lips 
‘dan, 
venire 
matt 





PROVINCIA DI CUI 









i îi scade I paio 
tnîto nilo po it gli abi all'istanza dalla 
ditta fratelli Loviz contro Rosso Giusehpe o Bracco Arint, deliberati pel 
Drezzo di L, 1000; avant il tribunale civile di Mondovi, 
a Provincia di Cioteo, N, 201): 

0 — (15 Noveimbre 1879); 
littamenno del taglio della Solva di Dro- 
Sat ‘Mara è tito delibe 
bor! l'aumento del Ventosimo 


) 














‘Aumento di sesto — 
Inoretto di propri 

FO al progao di 
scudo cel giorno 






0." Leenio vtl 





COnila Provincia di Cuiieo, 





PROVINOIA DI ALESSANDEIA — (11 Novembre 1875), 
Encantò — All'udionza del 15 dicombro pe va 
debupae civil di Novi Lignro Pacino degli SAI del quali venne 
AalObiazata i outanta di itanzì della elenca Mariana Baton. vedova 
op carico dì Sire Lavelzro a Gotan e rt possi ie 
ok 10 torrono di ito COUva i Le E800, fl 25 too Millo 
in _LL 3000, i SR 
Falllmento — Sono inviti creditori dl flita Parison$ Giovnuni 
di Met nel eri di giri 8) ao Uol all Ù 

Eibunale civile d'Acqui; ed fi prsnami ii for ia vesincidani dt 
Fnederimi, 130 corse novembre, ci : o 

Fallimento — L'udunana dei cradilori per la resa du conti e ia 
liberazione det sindaci, del fallimento delta lu Debenedetti trae. di 
Tedioa, è feaia nel ribunalo civile d'Asti 11° 90° Bovenbro correnti 
[re 2 pomeridiane: 

Tucanto — ll 17 dicembre n.1: avrà Ina 
Vil di Corale l'incanto in uo bl ito ul pr 
mò in teritorio di Moncalto, propria di Angola Paros vedove 
Fino di coi me/venta promossa la vendita Uallinanto signor guasto 


fi Juogò avanti il 

































PROVINCIA DI ALESSANDILA (14 Novembre 1879). 

— All'udienza di Novi Ligure dell 28 

cp oscene di Subito Gi 

Guniplaggio Fe inggo Romi 

Stelni coningi. resident in Bua RgIunt 

proporre le foro dotando ento gioraì 40) dalla nocincazione del tando» 
(Datl'zo del Tonaro, N: 01) 




















Appalti e Forniture. 


[pio dll Maddaioni - An — AUU23 corna i x 
Ri, basta na fio MASIa E Tae 
CO gn SRO 
CO bi e prin 
PE O Pane SIRIA a 
LAO GOMEIAEAt0O VAICA SAac ro 
Città gi Acerra - Adi — Glachnti por l'appulo el dex cor. 
LE Tio ne 
DT RR ia o NI 
TU gn DT Og a rt, ME 
N 
ste di Tortona < Asti — Agli 90 novembie ore 10 nl civico 
SESSI Pei Nati Lac Albe cotton ore 
Dato olio polti TOSO Lt rd agi 
I a e a) 
LR O Mal IO MITE to I 
IRR TO VI Pott Se 





































[dicembre pv. Le condi 
del suddetto Municipio. 


IE e I 
Tolegrammi Particolari Commerciali 





DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi (sera) novembre 47 18 
Farine 8]marche pel corrente (#) Fr, 53,50 5875 
» » per dicembre ” 58.50 5675 
» » pei d primi mesi » 60— 60— 
n pei dweaî ultimi n 6175 6175 
Saccarino disp, entrepot 881%, n 4775 48 — 
n n % n 5375 SM 
n bianso 8. . +. + n 8850 5850 


” raffinato seelto —, DIO n 148 — 14 — 
Liverpool, 18 novembre (sera) 
'Cotoni — Vendite generali Balle 10000, di eni per la 
opevalazione 2000, ‘e per la consumazione 5000, 
‘Mercato calmo fostenuto. 
Importazione della: giornata 4000," 
HAvro, 18 uovembre (sera) 
i — Vendute Balle 1500. 
Iiorcato posanie 
(Caffo — Venduti Sasab! 200. 
Moscato posante 
=» — Hniîti molle . . . . Fr 108— —_-_ 











| 

| rrorino, Corso Principe Amedeo, 5, e via sau Secondo 
|| presso il Rapprcscutanto A, BIANOKO: ote trorasi pure 
| 







ta deposito di Oggetti Giapponesi , consistente iù grandi 
Vasi Porcellana, Bronsi e Laccho a prezzi concenientissimi. 








». — Gn. SE Fr. 10850 —— 
Marsiglia, 18 novembre (sera) 
|RFarua mae f -— Importazione Ett. 466, 





Vendite = 7950, 
Mercato calmo. 
(0) Questo prezzo sl intende per. 150 chilog,, tala perduta. 


Tip. O, Favale 0 Comp, 








Mln 


